
MISURE DI CONSERVAZIONE DEL SIC 
IT8050024 “Monte Cervati, Centaurino e Montagne di Laurino” 

1. Introduzione 
Le misure di conservazione e gli indirizzi di gestione definiti nel presente documento si applicano al SIC 
IT8050024 “Monte Cervati, Centaurino e Montagne di Laurino”, ai fini della designazione come Zona 
Speciale di Conservazione (ZSC) ai sensi della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

2. Perimetrazione e formulario 
La cartografia indicante il perimetro del SIC ed il formulario descrittivo comprensivo dell’elenco degli habitat 
e delle specie di importanza comunitaria sono disponibili sul sito WEB all’indirizzo: 
http://www.minambiente.it/pagina/schede-e-cartografie 

3. Obiettivi di conservazione 
È obiettivo primario di conservazione il mantenere lo stato di conservazione degli habitat e delle specie che 
nel formulario del sito, nelle tabelle 3.1 e 3.2, alla voce “valutazione globale” sono classificate A o B. 
È obiettivo secondario di conservazione il mantenere lo stato di conservazione degli habitat e delle specie 
che nel formulario del sito, nelle tabelle 3.1 e 3.2, alla voce “valutazione globale” sono classificate C. 
Gli obiettivi di conservazione non considerano gli habitat e le specie che nel formulario del sito, nelle tabelle 
3.1 e 3.2, alla voce “valutazione globale” non sono classificati, perché presenti nel sito in modo non 
significativo. 
Obiettivi specifici di conservazione sono: 

- migliorare le conoscenze sullo stato di conservazione di habitat e specie indicate in tabella; 
- rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività agro-silvo-

pastorali; 
- sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di conservazione delle 

specie e degli habitat 
- migliorare la tolleranza delle popolazioni di Canis lupus da parte degli allevatori 
- migliorare lo stato di conservazione di Bombina pachypus e degli habitat 9210 e 9220 
- prevenire il danneggiamento degli habitat 8210, 8310 
- attuare una gestione sostenibile degli habitat forestali 9210, 9220, 9260, 9340 
- migliorare lo stato di conservazione degli habitat 9210, 9220, 9260, 9340 
- prevenenire la chiusura e/o il degrado degli habitat prativi e arbustivi 5330, 6210, 6210pf, 6220 
- migliorare l’habitat delle specie in tabella 
- prevenire il rischio di investimento di Lutra lutra sulle strade 
- prevenire l’ibridizzazione tra Canis lupus e cani vaganti 
- contrastare il traffico di veicoli a motore al di fuori dei tracciati carrabili 

Codice 
Habitat Tipo di habitat Valutazione 

globale

5330 Arbusteti termo-mediterranei e pre-desertici C

6110 * Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi A

6210 Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) A

6210pf Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 
substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) A

6220 * Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea B

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica A

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico A

9210 * Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex A
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4. Pressioni e minacce 
Le pressioni e le minacce sul SIC sono individuate in: 

9220 * Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis A

9260 Foreste di Castanea sativa B

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia B

Codice 
Habitat Tipo di habitat Valutazione 

globale

Gruppo Specie Valutazion
e globale

A Bombina pachipus A

A Salamandrina terdigitata A

I Cerambyx cerdo A

I Coenagrion mercuriale A

I Cordulegaster trinacriae A

I Euphydryas aurinia B

I Melanargia arge A

I Osmoderma eremita C

I Rosalia alpina A

M Canis lupus A

M Lutra lutra A

M Miniopterus schreibersii A

M Myotis bechsteinii A

M Myotis blythii A

M Myotis emarginatus A

M Myotis myotis A

M Rhinolophus euryale A

M Rhinolophus ferrumequinum A

M Rhinolophus hipposideros A

P Himantoglossum adriaticum

R Elaphe quatuorlineata B
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A - Agricoltura 
A02 - Modifica delle pratiche colturali (incluso l'impianto di colture perenni non legnose) 

Coenagrion mercuriale, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus euryale, Myotis emarginatus,  
Myotis bechsteinii, Himantoglossum adriaticum, Elaphe quatuorlineata 

A04 - Pascolo 
5330, 6210, 6210pf, 6220, Melanargia arge, Euphydryas aurinia, Rhinolophus ferrumequinum,  
Myotis blythii, Myotis myotis, Himantoglossum adriaticum 

A07 - Uso di biocidi, ormoni e prodotti chimici 
9260, Salamandrina terdigitata, Coenagrion mercuriale, Rhinolophus hipposideros,  
Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus euryale, Myotis blythii, Myotis emarginatus,  
Myotis bechsteinii, Myotis myotis, Elaphe quatuorlineata 

B - Silvicoltura 
B01 - Piantagione su terreni non forestati (aumento dell'area forestale, es. piantagione su prateria, 
brughiera) 

5330, 6210, 6210pf, 6220, Coenagrion mercuriale 
B02 - Gestione e uso di foreste e piantagioni 

9210, 9220, 9260, 9340, Salamandrina terdigitata, Osmoderma eremita, Rosalia alpina, Cerambyx 
cerdo, Myotis bechsteinii, Myotis myotis, Elaphe quatuorlineata 

B03 - Sfruttamento forestale senza ripiantumazione o riscrescita naturale (diminuzione dell'area forestata) 
Cordulegaster trinacriae, Osmoderma eremita 

B06 - Pascolamento all'interno del bosco 
9210, 9220, 9260, 9340 

B07 - Attività forestali non elencate (es. erosione causata dal disboscamento, frammentazione) 
Rosalia alpina, Cerambyx cerdo 

C - Miniere, estrazione di materiali e produzione di energia 
C01 - Miniere e cave  

8210, Miniopterus schreibersii 
C03 - Uso di energia rinnovabile abiotica 

5330, 6210, 6210pf, 6220, Rhinolophus ferrumequinum, Miniopterus schreibersii, Himantoglossum 
adriaticum 

D - Trasporti e corridoi di servizio 
D01 - Strade, sentieri e ferrovie 

6210, 6210pf, 6220, 9210, 9220, Salamandrina terdigitata, Rhinolophus ferrumequinum, Myotis 
blythii, Myotis myotis, Lutra lutra, Himantoglossum adriaticum, Elaphe quatuorlineata 

D05 - Miglior accesso ai siti 
8310 

E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale 
E01 - Aree urbane, insediamenti umani 

Coenagrion mercuriale, Melanargia arge, Lutra lutra 
E06 - Altri tipi di urbanizzazione, attività industriali o simili 

Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus euryale, Myotis blythii, Myotis 
emarginatus, Myotis myotis 

F - Utilizzo delle risorse biologiche diverso dall'agricoltura e selvicoltura 
F03 - Caccia e prelievo di animali (terrestri) 

Osmoderma eremita, Canis lupus, Lutra lutra 
F04 - Prelievo/raccolta di flora in generale 

6210, 6210pf, 6220, 8210, Himantoglossum adriaticum 
G - Disturbo antropico 
G01 - Sport e divertimenti all'aria aperta, attività ricreative  

6210, 6210pf, 6220, 8210, 8310, 9210, 9220, Melanargia arge, Rhinolophus hipposideros 
Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus euryale, Myotis blythii, Miniopterus schreibersii, Myotis 
bechsteinii, Myotis myotis, Lutra lutra, Himantoglossum adriaticum 

G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero 
6210, 6210pf, 9210, 9220 

G05 - Altri disturbi e intrusioni umane  
Osmoderma eremita, Cerambyx cerdo, Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus ferrumequinum, 
Rhinolophus euryale, Myotis blythii, Miniopterus schreibersii, Myotis emarginatus, Myotis bechsteinii, 
Myotis myotis 

H - Inquinamento 
H01 - Inquinamento delle acque superficiali (limniche e terrestri) 

8310, Salamandrina terdigitata, Coenagrion mercuriale, Cordulegaster trinacriae, Lutra lutra 
H02 - Inquinamento delle acque sotterranee (sorgenti puntiformi e diffuse) 

8310 
I - Specie invasive, specie problematiche e inquinamento genetico 
I01 - Specie esotiche invasive (animali e vegetali) 

8210, 9260 
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I03 - Materiale genetico introdotto, OGM 
Canis lupus 

J - Modifica degli ecosistemi naturali 
J01 - Fuoco e soppressione del fuoco 

5330, 6210, 6210pf, 6220, 9210, 9220, 9260, 9340, Cordulegaster trinacriae, Osmoderma eremita, 
Cerambyx cerdo, Myotis bechsteinii, Elaphe quatuorlineata 

J02 - Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo  
8310, Salamandrina terdigitata, Coenagrion mercuriale, Cordulegaster trinacriae, Lutra lutra 

J03 - Altre modifiche agli ecosistemi 
Salamandrina terdigitata, Coenagrion mercuriale, Cerambyx cerdo, Lutra lutra 
Elaphe quatuorlineata 

K - Processi naturali biotici e abiotici (esclusi gli eventi catastrofici) 
K01 - Processi naturali abiotici (lenti) 

Salamandrina terdigitata 
K02 - Evoluzione delle biocenosi, successione (inclusa l'avanzata del cespuglieto) 

5330, 6210, 6210pf, 6220, Coenagrion mercuriale, Cerambyx cerdo, Himantoglossum adriaticum 
K03 - Relazioni faunistiche interspecifiche 

Salamandrina terdigitata, Canis lupus 
K05 - Riduzione della fertilità/depressione genetica (es. per popolazioni troppo piccole) 

Lutra lutra 
L - Eventi geologici e catastrofi naturali 
L05 - Collasso di terreno, smottamenti 

8210 
M - Cambiamenti climatici 
M01 - Cambiamenti nelle condizioni abiotiche 

Cordulegaster trinacriae, Himantoglossum adriaticum 
Altro 
mancanza di dati quali-quantitativi su habitat di all. A e specie di all. B del D.P.R. 357/97 e succ.mm.ii. 

5. Misure di conservazione 
Le seguenti misure si aggiungono alle disposizioni nazionali e regionali in materia di conservazione e tutela 
della biodiversità; qualora diversamente disposto, tra quanto riportato in queste misure e quanto previsto in 
altri provvedimenti normativi, si intende applicare le misure più restrittive. 
Le seguenti misure si applicano in tutto il territorio del SIC o, se diversamente indicato, limitatamente ai 
territori occupati dagli habitat e dalle specie indicate in ciascuna misura. Per la perimerazione degli habitat si 
fa riferimento alla cartografia della proposta di Piano di gestione  del SIC approvato con delibera del 
Consiglio Direttivo dell’Ente Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni n. 44 del 09/12/2010, 
disponibile sul portale dell'Ente Parco www.cilentoediano.it, e agli adeguamenti di cui al punto 5.3 delle 
seguenti misure di conservazione. 
Gli habitat e le specie, riportati tra parentesi, indicano l’obiettivo che motiva ciascuna misura.   

5.1 Misure regolamentari ed amministrative 
Nel territorio del SIC ricadente nel Parco Nazionale del Cilento,Vallo di Diano e Alburni sono in vigore le 
“Norme di Attuazione del Piano del Parco” di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Campania N. 617 
del 13 aprile 2007 e le disposizioni dell'art. 11 della L. n. 394/91 e succ.mm.ii.. 
Inoltre, in tutto il territorio del SIC si applicano i seguenti obblighi e divieti:  

• negli habitat 9210, 9220, 9260, 9340, è fatto divieto di abbattimento ed asportazione di alberi 
vetusti e senescenti, parzialmente o totalmente morti. Laddove non sia possibile adottare misure di 
carattere alternativo all’abbattimento è comunque fatto obbligo di rilasciare parte del tronco in piedi 
per un’altezza di circa m 1,6 e di rilasciare il resto del fusto e della massa legnosa risultante in loco 
per un volume pari almeno al 50%, mentre il restante volume potrà essere destinato al diritto di 
legnatico disciplinato dal soggetto gestore dei diritti collettivi locali; tale obbligo potrà essere 
derogato solo se l’abbattimento si impone per esigenze connesse con la realizzazione di interventi 
di sistemazione idrogeologica autorizzati dal soggetto gestore (9210, 9220, 9260, 9340, Rosalia 
alpina, Cerambyx cerdo, Osmoderma eremitica) 

• è fatto divieto di accesso con veicoli motorizzati al di fuori dei tracciati carrabili, fatta eccezione per 
i mezzi di soccorso, di emergenza, di gestione, vigilanza e ricerca per attività autorizzate o svolte 
per conto del soggetto gestore, delle forze di polizia, dei vigili del fuoco e delle squadre 
antincendio, dei proprietari dei fondi privati per l'accesso agli stessi, degli aventi diritto in quanto 
titolari di attività autorizzate dal soggetto gestore e/o impiegati in attività dei fondi privati e pubblici 
(6210, 6210pf, 6220, Himantoglossum adriaticum, Euphydryas aurinia, Melanargia arge) 

• è fatto divieto di alterare, distruggere, prelevare e danneggiare anche parzialmente le piante per 
una fascia di rispetto di 200 metri dall'ingresso delle grotte naturali (8310) 

• è fatto divieto sulle pareti rocciose di arrampicata libera al di fuori delle vie attrezzate e su vie 
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attrezzate non previste dal piano di gestione e/o autorizzate dal soggetto gestore e sottoposte a 
Valutazione di Incidenza (8310) 

• è fatto divieto nelle grotte naturali di asportazione, danneggiamento e distruzione anche parziale di 
concrezioni, animali e piante vive o morte reperti fossili, antropologici, archeologici, paleontologici, 
ad eccezione delle attività svolte a fini di ricerca scientifica, autorizzate dal soggetto gestore (8310) 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di coltivazione, bruciatura, irrigazione, ed uso di 
prodotti fitosanitari, ammendanti, diserbanti, concimi chimici (6210, 6210pf, 6220, Himantoglossum 
adriaticum, Euphydryas aurinia, Melanargia arge) 

• nell’habitat 9260, è fatto divieto di eradicazione di individui arborei adulti o senescenti e/o ceppaie 
vive o morte salvo che negli interventi di lotta e/o eradicazione di specie alloctone invasive (9260) 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di forestazione (6210, 6210pf, 6220, 
Himantoglossum adriaticum, Euphydryas aurinia, Melanargia arge) 

• è fatto divieto di ingresso nelle grotte non sfruttate turisticamente; il soggetto gestore può 
autorizzare l'accesso per scopo esplorativo, di ricerca e di formazione (8310, Chirotteri) 

• nell’habitat 6210, 6210pf, è fatto divieto di installazione di nuovi impianti fotovoltaici montati sul 
suolo (6210, 6210pf, Euphydryas aurinia, Melanargia arge) 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di miglioramento del pascolo attraverso l'uso di 
specie foraggere a scopo produttivo (6210, 6210pf, 6220, Euphydryas aurinia, Melanargia arge) 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di modifica della destinazione d'uso (6210, 6210pf, 
6220, Euphydryas aurinia, Melanargia arge) 

• è fatto divieto di ostruzione e/o occlusione delle cavità e grotte naturali (8310, Chirotteri) 
• negli habitat 6210, 6210pf, è fatto divieto di pascolo di equini (6210, 6210pf, Euphydryas aurinia, 

Melanargia arge) 
• è fatto divieto di pascolo per ridurre la predazione delle plantule delle specie arboree ed arbustive 

negli habitat 9210, 9220; nelle more dell’adeguamento della carta degli habitat di cui al punto 5.3, 
la misura si applica secondo quanto previsto dalla tabella allegato n. 6 delle presenti misure di 
conservazione (9210, 9220) 

• è fatto divieto di pulizia dei fontanili al di fuori del periodo compreso tra il 1 agosto e il 30 settembre 
(Triturus carnifex, Bombina pachipus) 

• negli habitat 6210pf, 6220, è fatto divieto di raccolta e di danneggiamento di tutte le specie vegetali 
caratteristiche di questo habitat con particolare riferimento a tutte le specie appartenenti alla 
famiglia delle Orchidacee (6210pf, 6220) e riportate in allegati 2 e 3 i 

• è fatto divieto sulle pareti rocciose di raccolta e di danneggiamento di tutte le specie vegetali 
riportate in allegato 5 (8210) 

• è fatto divieto di realizzazione di interventi atti allo sfruttamento turistico o per altro scopo delle 
grotte (passerelle, impianti di illuminazione, etc) (8310, Chirotteri) 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di realizzazione di strutture permanenti per il 
ricovero degli animali ad eccezione dei ricoveri per la difesa dalla predazione del Lupo e la a 
realizzazione di piccole strutture permanenti per la lavorazione del latte e la vendita diretta dei 
prodotti agricoli autorizzate dal soggetto gestore (6210, 6210pf, 6220, Himantoglossum adriaticum, 
Euphydryas aurinia, Melanargia arge) 

• negli habitat 9210, 9220, 9260, 9340, è fatto obbligo di conversione ad alto fusto dei cedui 
invecchiati (età media pari almeno al doppio del turno di taglio) di proprietà pubblica, fatte salve 
esigenze di difesa idrogeologica e le condizioni stazionarie (9210, 9220, 9260, 9340, Rosalia 
alpina, Cerambyx cerdo, Osmoderma eremitica) 

• é vietata la rimozione dei fontanili e la loro ristrutturazione in modalità diverse da quelle indicate dal 
piano di gestione; nelle more di redazione del Piano di Gestione sono consentiti solo interventi di 
ristrutturazione che prevedano l'utilizzo di muri in pietra previo Valutazione di Incidenza (Triturus 
carnifex, Bombina pachipus) 

• Nell’habitat 9210 e 9220, in caso di abbattimento di individui arborei nei pressi di esemplari di 
Taxus baccata, Abies alba o individui con diametro ad altezza di petto d’uomo superiore a 30 cm 
appartenenti a specie autoctone diverse dal faggio, è fatto obbligo di utilizzare tutti gli accorgimenti 
tesi a ridurre o eliminare del tutto il rischio di danneggiamento dovuto alla caduta (9210, 9220, 
Rosalia alpina, Osmoderma eremitica) 

• in caso di pulizia di fontanili è fatto obbligo di intervenire esclusivamente con strumenti a mano e 
lasciando la vegetazione rimossa nei pressi del fontanile (Triturus carnifex, Bombina pachipus) 

• per il bestiame oggetto di monticazione e/o transumanza è fatto divieto di effettuare i trattamenti 
antiparassitari meno di 20 giorni prima della data di movimentazione verso le zone montane 6210, 
6210pf, 6220, Euphydryas aurinia, Melanargia arge) 

• nell’habitat 9210 e 9220, è fatto divieto di taglio, danneggiamento ed estirpazione degli esemplari 
di Taxus baccata, Ilex aquifolium, Abies alba (9210, 9220) 

• negli interventi di taglio boschivo, qualora sia necessario l’impiego di mezzi meccanici (forwarder, 
trattori, ecc.), è fatto obbligo dell’uso di mezzi a basso impatto dotati di pneumatici a sezione larga, 
bassa pressione e profilo inciso (9210, 9220) 
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5.2 Misure contrattuali 
Il soggetto gestore avvierà le seguenti azioni: 

• accordi con gli allevatori per la difesa attiva e passiva del bestiame da Canis lupus 
• accordi con soggetti gestori delle aree soggette a pascolo per la programmazione delle attività 

pastorali (6210, 6210pf, 6220) 
• accordi con soggetti impegnati nelle attività turistiche e ricreative (arrampicata, free climbing) per 

l'utilizzo delle pareti rocciose (8210) 
• accordi con la Comunità Montana per l’utilizzo degli operai idraulico forestali in interventi di 

manutenzione dei sentieri e di gestione degli habitat (tutti gli habitat di all. A e le specie di all. B del 
DPR 357/97)  

• accordi con i soggetti gestori dei rifugi di montagna, per interventi finalizzati a garantire la 
compatibilità della fruibilità turistica in montagna (tutti gli habitat di all. A e le specie di all. B del 
DPR 357/97) 

5.3 Azioni e indirizzi di gestione 
Il soggetto gestore avvierà le seguenti azioni: 

• adeguamento della carta degli habitat di allegato A del D.P.R. n. 357/97 agli standard previsti dal 
Piano di Monitoraggio; 

• monitoraggio della presenza e dello stato di conservazione degli habitat di all. A del D.P.R. n. 
357/97 

• monitoraggio della presenza e dello stato di conservazione delle specie di allegato B del D.P.R. n. 
357/97 e di uccelli degli habitat di praterie, della faggeta, dei castagneti, nella lecceta e rupestri;  

• controllo del fenomeno dei cani vaganti Canis lupus 
• creazione di passaggi stradali nelle aree di maggiore impatto potenziale su Lutra lutra 
• controllare i processi dinamici secondari (6210, 6210pf, 6220, Euphydryas aurinia, Melanargia 

arge) 
• favorire la presenza di siepi naturali e dei muri a secco (Elaphe quatuorlineata) 
• garantire condizioni di habitat idonei alla presenza delle specie di uccelli funzionali all’habitat 9210, 

9220 
• incentivare il mantenimento di fontanili, abbeveratoi e altre strutture per l’abbeverata del bestiame 

al pascolo (Triturus carnifex, Bombina pachipus) 
• incentivazione di forme di manutenzione e recupero degli edifici compatibili con le esigenze di 

conservazione dei chirotteri miglioramento dell’habitat della specie (Salamandrina terdigitata, 
Bombina pachipus) 

• monitoraggio genetico dell’ibridizzazione e/o della variabilità in Bombina pachipus, Canis lupus 
• eventuale reintroduzione di  Bombina pachipus 
• rimozione di eventuali ibridi Canis lupus x familiaris 
• creazione di fontanili e zone umide per la conservazione degli anfibi nelle praterie del Rifugio 

Cervati (Piaggine) e del rifugio Vesole (Laurino) e per ostacolare la libera circolazione di veicoli a 
motore (6210, 6210pf, 6220, Triturus carnifex, Bombina pachipus) 

• misure prescrittive ai PAF e ai progetti di taglio per il mantenimento e/o il miglioramento dello stato 
di conservazione della popolazione  di Osmoderma eremita, Rosalia alpina, Cerambyx cerdo, 
Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus euryale, Myotis blythii, 
Miniopterus schreibersii, Myotis emarginatus, Myotis bechsteinii, Myotis myotis e dell'habitat 9210, 
9220, 9260, 9340 

• misure prescrittive ai regolamenti per l'uso dei pascoli ai sensi della Legge 11/1996 e succ.mm.ii. 
per il mantenimento e/o il miglioramento dello stato di conservazione degli habitat (5330, 6210, 
6210pf, 6220) 

• misure prescrittive a piani e progetti di taglio forestali per favorire la diversità di specie arboree e 
delle classi di età (9210, 9220, 9260, 9340, Rosalia alpina, Cerambyx cerdo, Osmoderma 
eremitica) 

5.4 Deroghe 
Le suddette misure possono essere derogate per imperanti motivi di incolumità pubblica a seguito di 
Valutazione di Incidenza. 
Altresì, possono essere derogate per interventi tesi ad assicurare o migliorare lo stato di conservazione degli 
Habitat di allegato A del D.P.R. n. 357/97 e delle Specie di allegato B del D.P.R. n. 357/97, secondo quanto 
previsto dal Piano di Gestione del sito o a seguito del verificarsi di eventi imprevisti che ne possano mettere 
a rischio la conservazione. 
Le attività di ricerca in deroga alle suddette misure sono consentite previo acquisizione dell’autorizzazione 
del Soggetto gestore. 
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6 Piano di gestione 
Il Piano di Gestione è stato approvato con delibera del Consiglio Direttivo dell’Ente Parco Nazionale del 
Cilento, Vallo di Diano e Alburni n. 44 del 09/12/2010; per una corretta attuazione delle presenti misure di 
conservazione, il piano di gestione dovrà essere aggiornato comprendendo:  

• adeguamento della carta degli habitat di allegato A e delle specie di allegato B del D.P.R. n.
357/97, che sono parti integranti del piano di Gestione, utilizzando le procedure individuate nella
parte “3 - Piano di monitoraggio” di queste Misure di Conservazione

• il monitoraggio delle specie alloctone e la redazione di un eventuale piano di eradicazione (8210,
9260)

• la redazione di un regolamento per le attività speleologiche, l'esplorazione e la ricerca in grotta
(8310)

• la regolamentazione dell'accesso e calpestio al di fuori dei tracciati esistenti (6220, 9210, 9220)
• misure da concordare con gli Enti preposti in relazione ad eventuali norme antincendio che

confliggono con le esigenze di conservazione degli habitat e/o specie (5330, 9210, 9220, 9260,
9340)

• regolamentazione delle azioni di pulizia, disgaggio, rimozione di massi isolati e suscettibili al crollo,
taglio della vegetazione e successiva messa in sicurezza delle pareti (8210)

• indagini di campo ai fini della verifica distributiva e del valore in termini di rappresentatività o
popolazione rispettivamente per gli habitat e le specie attualmente prive di valutazione globale
(Himantoglossum adriaticum)
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